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DOMANDE

E RISPOSTE

Maurizio Caprino
Eorachesifa?Sonoquasitre

mesichegliaddettiai lavorisi in-
terrogano sulle regole che il dan-
neggiatopuòseguiredopounin-
cidente stradale per farsi risarci-
re:il19giugnolaCortecostituzio-
nale ha depositato una sentenza
(la180/09)cheboccial’obbligato-
rietàdellanuova proceduradi ri-
sarcimentodiretto,introdottail1˚
febbraio2007.Laquestioneètan-
to delicata e preoccupante che le
istituzioni non si pronunciano.
Per ora c’è solo la prassi che le
compagniestannoadottando: te-
nereinpiedilaproceduradiretta,
"deviando"versoessalerichieste
dirisarcimentoformulatesecon-
do le vecchie regole. Chi volesse
sfruttareglispaziapertidallaCon-
sultadovràfarecausaallacompa-
gniadelresponsabiledelsinistro.

La vicenda è partita da alcuni
peritieavvocati,cheritengonoil
risarcimento diretto facoltativo
e non obbligatorio (come invece
era nell’interpretazione letterale
dell’articolo 149 del nuovo codi-
ce delle assicurazioni, data dai
più): il sistema prevede che a pa-
gareildanneggiatosialasuastes-
sacompagnia,togliendoglilapos-

sibilità di chiedere i soldi al re-
sponsabile del sinistro e alla sua
assicurazione, prevista dai prin-
cìpigeneralideldiritto.

In gioco non c’è solo la tutela
deldanneggiato,maanchequel-
la degli interessi di categoria: le
norme sul risarcimento diretto
– per tagliare finalmente i costi
della Rc auto – vietano di rim-
borsareleparcelledeiprofessio-
nisti fin quando la loro assisten-
za diventa necessaria. Cioè fin-
ché la parte lesa, rimasta insod-
disfatta,nonfacausa,eventuali-
tà che col risarcimento diretto
dovrebbeessereremota:ilservi-
zio dovrebbe migliorare (ma le
sanzioniirrogatedall’Isvapfino-
rasuggerisconoil contrario).

ComunquelaConsultahaade-
ritoalla tesideiprofessionisti, ri-
tenendoche all’articolo 149 vada
data una «interpretazione costi-
tuzionalmente orientata», cioè
se si ammette anche la procedu-
ra generale, per non togliere al
danneggiato alcuna opzione. La
stessa sentenza ammette che ciò
apreproblemisucomefarconvi-
vere le due procedure, ma li ri-
mandaaimagistratiordinari.Ciò
bloccauninterventochiarificato-

redell’organopubblicodivigilan-
za (l’Isvap) e apre la porta a un
contenzioso cospicuo e costoso,
amplificabile dagli stessi profes-
sionistichesisonoadoperatiper
far intervenire la Consulta. Così
l’Isvap dà un allarme sul futuro
del risarcimento diretto, proce-
dura che, secondo fonti dell’isti-
tuto di vigilanza, ha dato buona
prova, nonostante le disfunzioni
punitedallostessoIsvap.Lapre-
occupazione potrebbe sfociare
neiprossimimesiinrichiesteuffi-
ciali a governo e parlamento af-
finchécambinoilcodice.

Nel frattempo, l’Ania ha adot-
tatounastrategiapercontenerei
danni. Spiega Vittorio Verdone,
responsabile Rc auto dell’asso-
ciazione delle compagnie: «Ab-
biamodatodisposizioniaffinché
le imprese che ricevono una de-
nunciacon la vecchia procedura
(cioè in qualità di compagniadel
responsabile,ndr) la inoltrinoal-
la compagnia del danneggiato,
avvertendoquest’ultimochever-
rà avviata una pratica di risarci-
mento diretto. Lo facciamo per-
ché lo stabilisce la convenzione
(prevista per legge) stipulata tra
leassicurazioniperregolareilri-

sarcimentodirettoeperchérite-
niamochelacompagniadeldan-
neggiatopossaagirecomeun"so-
stitutoprocessuale"diquelladel
responsabile,cherestal’obbliga-
tofinaleal risarcimento.Ciònon
cisembraincontrastoconlasen-
tenza della Consulta e consente
diconservareunsistemafavore-
voleaiconsumatori.Certo,poici
vorrebbe una modifica al codice
checonfermiinmodopiùchiaro
l’obbligatorietà del risarcimento
diretto,nelqualeimeccanismidi
regolazione dei rapporti tra im-
prese possono funzionare solo
seilsistemastessoèuniversale».

Fabrizio Premuti, segretario
generale dell’associazione con-
sumatori Adiconsum, propone
un’altramodificaperfugaretutti
i dubbi di costituzionalità: «Va
previstalafiguradelperitoterzo:
oggi chi stima il danno dipende
dallacompagnia,chepuòcosìin-
fluenzare la perizia a scapito del
danneggiato».
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Il fronte dei costi

GLIAPPUNTAMENTI SU RADIO 24
Oggi nella trasmissione «Salvadanaio»

dalle 12 alle 13 siparla di Rc auto

www.radio24.ilsole24ore.com

Raffaele Pellino
Novitàinvista,dalprossi-

mo dicembre, per i contratti
Rc auto: saranno innalzati i
massimaliminimiperl’assicu-
razione obbligatoria della re-
sponsabilità civile derivante
dalla circolazione dei veicoli
a motore (ossia le somme mi-
nime per le quali deve essere
stipulatoilcontrattodiassicu-
razione), inadeguamentoalle
disposizionicontenutenelde-
creto legislativo 198 del 6 no-
vembre2007.

Con questa norma è stata
data attuazione nel nostro or-
dinamento alla quinta diretti-
va comunitaria sull’assicura-
zioneauto,nelrispettodeicri-
teri di delega fissati dalla leg-
ge comunitaria 2006 (legge 6
febbraio2007numero 13).

Il decreto legislativo di at-
tuazione della direttiva ha
stabilito che, per quanto ri-
guarda i danni alla persona, è
fissatounimportodicopertu-
ra assicurativa nella misura
minima di 5 milioni di euro
per sinistro, indipendente-
mentedalnumero dellevitti-
me; nel caso di danni alle co-
se, invece, è richiesto un im-
portominimodi coperturadi
un milione di euro per sini-
stro, indipendentemente dal
numero dei danneggiati.

Ricordiamo, in proposito,
che la norma attualmente in
vigore(Dpr19aprile 1993)di-
spone che, per i motoveicoli
e le autovetture, l’assicura-
zione deve essere stipulata
perun importo non inferiore
a774.685,35euro(1.500milio-
ni delle vecchie lire) per
ogni sinistro.

Si tratta, in effetti, di una
somma decisamente inade-
guata,tenutoconto,inpartico-
lare, dei criteri di liquidazio-
nedeidanniallapersonaadot-
tati dai nostri tribunali e della
gravità degli incidenti che
quotidianamente si verifica-
no sulle strade. Tanto che già
diversi contratti prevedono
massimali più alti e più ade-
guatiairischisulla stradaeal-
la copertura delle vittime dei
sinistri: se si considerano gli
ultimi dati disponibili, risulta
chemeno diunautomobilista
su quattro (vale a dire il 23%
del totale) è assicurato con la
soglia minima, mentre un al-
tro quarto ha scelto una "co-
pertura" da 1,6 milioni e gli al-
tri hanno optato per cifre che
sonoaddiritturasuperiori.

Oral’innalzamentodelmas-
simale diventa obbligatorio,
ma, per l’adeguamento degli

attuali importi minimi di leg-
ge ai nuovi e maggiori valori,
illegislatoreeuropeohaprevi-
sto l’applicazione di un dupli-
ceterminedi adempimento.

Entro l’11 dicembre 2009
tutti icontrattidiassicurazio-
ne Rc auto dovranno preve-
dereduemassimalipariadal-
meno la metà dei nuovi im-
porti minimi sopra indicati,
ossia: 2,5 milioni di euro per
sinistro per il risarcimento
dei danni alla persona più un
massimale di 500mila euro
per sinistro destinato unica-
mente per i danni alle cose
(complessivamente, quindi,
3 milioni di euro).

Invece, entro la data
dell’11 giugno 2012 dovranno
essere obbligatoriamente
previsti i nuovi massimali
nella loro interezza.

Gli attuali massimali mini-
mi, differenziati per tipologia
di veicoli, sono perciò legitti-
mi fino al 10 dicembre 2009.
Dopo questa data, tutti i con-

tratti Rc auto attualmente in
corso sono automaticamente
adeguati ai nuovi limiti mini-
mi. Inpratica l’assicurato non
dovrà provvedere ad alcun
adempimento.

Inuoviimportisarannosog-
getti a revisione ogni cinque
anni, apartiredalgiugno2012,
con provvedimento del mini-
stro dello sviluppo economi-
co,pertenercontodellavaria-
zione percentuale dell’indice
europeo dei prezzi al consu-
mo(Ipce).

Quali saranno gli effetti fi-
nali per il consumatore? Si
troverà a pagare di più la po-
lizza al momento del rinno-
vo?Unadeguamentosul ver-
sante dei premi dovrebbe es-
sere abbastanza contenuto
(stimabile in qualche decina
di euro). Va detto, peraltro,
che sul costo della polizza
contribuiscono altri più im-
portanti fattori (dal profilo
del guidatore alla sua storia
in fatto di sinistri) e che co-
munque gli aumenti legati ai
massimali sono rimessi alle
valutazioniancheconcorren-
ziali delle singole imprese.
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Rc auto. Preoccupazione dell’Isvap dopo che una sentenza della Consulta ha riaperto le porte alla procedura ordinaria

L’indennizzo imbocca due strade
Le compagnie continuano comunque ad applicare il risarcimento diretto

Un bivio a disposizione

Motori. La rivoluzione del Multiair
inizia a bordo dell’Alfa MiTo Pag.27

Le procedure che possono essere seguite per ottenere il risarcimento dopo un incidente stradale

CIFRE FISSATE PER SINISTRO
Dal 10dicembre almeno
2,5milioni di euro perdanni
a persone e 500mila euro
perdanni a cose:
a giugno 2012 si raddoppia

Possibile un modesto aumento dei premi

Per i livelli base
dei massimali
rialzi in due tempi

(*) Se la compagnia non risponde, il danneggiato chiede l'intervento di un'associazione di consumatori o fa causa. Può anche segnalare il fatto all'Isvap per far multare la compagnia

7
Ilpasseggerodiun’autocoinvolta
inunincidentestradale,cheabbia
subitolesioniedanniallesuecose,
achideverivolgersi?Alla
compagniadelresponsabileoa
quelladell’autosucuiviaggiava?
Ilrisarcimentodeltrasportatoè
regolatodall’articolo141del
codicedelleassicurazioniprivate.
Lanormadisponeche,«salva
l’ipotesidisinistrocagionatoda
casofortuito»,ildannosubitodal
terzotrasportatoèrisarcitodalla
compagniadiassicurazionedel
veicolosulqualeeraabordoal
momentodelsinistroneilimitidel
massimaleminimoinvigorea
quelladata.Perl’eventuale
maggiordanno,iltrasportato
potràagireneiconfronti
dell’impresadiassicurazionedel
responsabile,«seilveicolodi
quest’ultimoècopertoperun
massimalesuperioreaquello
minimo».Corrispostoil
risarcimento,l’assicuratoredel
veicolo"vettore"hadirittodi
rivalsaneiconfrontidell’impresa

diassicurazionedelresponsabile.
Incasodimancatoaccordo,
l’azionegiudiziariadovràessere
instaurataneiconfronti
dell’assicuratoredelvettore.

7
In caso di concorso di colpa
scatta la penalizzazione della
perdita di classi di merito?
Oppure al rinnovo del contratto i
due conducenti responsabili
saranno assegnati alla classe di
merito dell’annualità in corso?
L’articolo5comma2dellalegge2
aprile2007numero40(leggedi
conversionedelcosiddetto
decretoBersani2)haimpostoalle
impresediassicurazioneildivieto
diapplicarequalsiasi«variazione
dellaclassedimeritoaseguitodi
unsinistroprimadiaveraccertato
l’effettivaresponsabilitàdel
contraente,cheèindividuatanel
responsabileprincipaledel
sinistro,secondolaliquidazione
effettuata».Restano,pertanto,
esclusidall’applicazionedel
"malus"siaicasidiresponsabilità
inconcorso"minore",siaquellidi
corresponsabilitàal50percento.
Conilprovvedimentonumero
2590dell’8febbraio2008,l’Isvap

haprecisatoche«qualorala
responsabilitàsiadaattribuirsiin
parimisuraacaricodeiconducenti
deiveicolicoinvolti,nessunodei
contrattirelativiaiveicoli
medesimisubiràl’applicazionedel
malus;iresponsabiliconcorrenti
inmisuraparitariadovranno,anzi,
usufruiredelbonus.Tuttavia,la
corresponsabilitàparitariadarà
luogoadannotazionedelgradodi
responsabilitàsull’attestatodi
rischioaifinidelpeggioramento
dellaclassedimeritoincasodi
successivisinistrineiqualivisiala
responsabilitàdelconducentedel
veicoloassicurato».Perla
eventualevariazionedellaclasse
dimeritoaseguitodipiùsinistri, la
percentuale"cumulata"chepuò
darluogoall’applicazionedel
malusdeveesserepariadalmeno
il51percento.

7
Può essere conveniente risarcire
in proprio il danno?
Lecondizionicontrattualidella
tariffa"bonus/malus"prevedono,
dinorma,lafacoltàperil
contraentedievitarele
maggiorazioniedifruiredelle
riduzionidipremioconseguenti

all’applicazionedellecosiddette
regoleevolutivedelcostodella
copertura,rimborsandoalla
compagniadiassicurazione,
all’attodelrinnovodelcontratto,
gliimportidaessaliquidatiatitolo
definitivonelcorsodelperiododi
osservazione.Seisinistripagati
rientranonellaproceduradi
risarcimentodiretto,larichiesta
dell’ammontaredell’importo
liquidatodeveessereindirizzata
allaStanzadicompensazione
pressolaConsap(Concessionaria
serviziassicurativipubbliciS.p.A.-
viaYser14-00198Roma,telefono
06.85796530,fax06.85796547,
e-mailrimborsistanza@
consap.it).LaStanzadi
compensazioneindicheràgli
importielemodalitàdaseguire
pereffettuareilrimborso.Sei
sinistrinonrientranonella
proceduradirisarcimentodiretto,
larichiestadelnumerodeisinistri
edeirelativi importiliquidatideve
essererivoltadirettamentealla
propriacompagniadi
assicurazione.Questafacoltàpuò
essereutilizzatasiaall’attodel
rinnovodelcontrattoconlostesso
assicuratore,sianell’ipotesidi
disdettaesuccessivopassaggio

adaltraimpresa.

7
Vale anche per la Rc auto la
possibilità di risparmiare
stipulando polizze pluriennali,
recentemente prevista
dall’articolo 21, comma 3 della
legge 99/09 (legge sviluppo). E
da quando?
Lanormacitatahaintrodottola
possibilitàdistipularecontrattidi
assicurazionecontroidannidi
duratapoliennale,inalternativaa
coperturedidurataannuale,a
condizionechevengariconosciuta
«unariduzionedelpremiorispetto
aquelloprevistoperlastessa
coperturadalcontrattoannuale».
Inquestocaso,seilcontratto
superaicinqueanni,l’assicurato,
trascorsoilquinquennio,ha
facoltàdirecederedalcontratto
conpreavvisodisessantagiorni.
Sonoesclusidall’applicazionedi
questaregolaicontrattidi
assicurazionesullavita,per
espressaprevisionedell’articolo
1899delcodicecivile.Lanuova
disciplinapotrebbeapplicarsi, in
viadiprincipio,ancheaicontratti
diassicurazioneobbligatoriadella
responsabilitàcivileauto.Stadi

fatto,comunque,cheicontrattidi
questosettoresonodinorma
stipulatiperdurataannualeo
inferioreaunanno.

7
In sede di stipula di un contratto
Rc auto, il mio assicuratore, per
accordarmi uno sconto, mi ha
chiesto di dichiarare quanti
chilometri percorro in un anno.
Cosa succede se ho sottostimato
tale dato?
Ladichiarazionedelnumerodi
chilometripercorsiinmediainun
annorappresentaunodegli
elementiperdeterminareilcosto
dell’assicurazione.Se,incasodi
sinistro,siaccertalamancata
corrispondenzatraichilometri
dichiaratiequellipercorsi,peri
qualilatariffaadottatadalla
compagniadiassicurazione
prevedeunpremiomaggiore,la
stessapotràesercitareundirittodi
rivalsaneiconfronti
dell’assicuratoperlesomme
pagateaterzidanneggiatinella
proporzioneesistentetrailpremio
pagatoequellochesisarebbe
chiestosefossestatadichiarata
unapercorrenzamaggiore.

(acuradiRaffaelePellino)

Reti di fiducia
Ilsistemadelrisarcimento

direttoèsottotiroanchesuun
altrodelicatofronte:quellodei
costiedellaqualitàdelle
riparazioni.Ilsistema,dandoalle
compagniel’oneredirisarcirei
propriassicurati, lehaspintea
costituirsiretidicarrozzeriedi
fiducia.Maletariffeorarieofferte
agliartigianidalleprincipali
compagnievariano–secondole
zone–dai20ai30eurol’ora,cifre
moltoinferiori(avolteanchela
metà)aquellepraticate
normalmenteaiclientiprivati.E
alcuneconvenzioniimpongono
ricambifornitidallecompagniee
nonpiùsceltidaicarrozzieri.

I risultati
Lecompagnierisparmiano(è

prestoperstimareibeneficisui
costidellepolizze)epromettono
aicarrozzieriche,aderendoalle
convenzioni,avrannopiùlavoroe
menodifficoltànelfarsipagare.
Mainun’indaginecommissionata

dallaCna(cheraggruppamolte
carrozzerie)all’Universitàdi
Firenzemenodimetàdegli
operatoriintervistatihadettoche
talivantaggisonoreali.

Le opposte ragioni
Lecompagniefannocosìper

teneresottocontrollocostiche
spessosonosfuggitidimano,
tantopiùchealcunicarrozzierili
gonfianoanchefatturando
ricambipiùcaridiquelli
effettivamenteutilizzati,ascapito
puredellaqualità.Ciòspiazzai
carrozzierionesti,cheinvestono
tantopergarantirelaqualitàe
sonopenalizzatiduevolte,dalla
strettadellecompagnieedalla
concorrenzaslealedeicolleghi.
L’unicasoluzioneèchele
compagniepotenzinoicontrolli:i
clientinonpossonodistinguere
uncarrozziereonesto.CosìlaCna
hachiestountavolodiconfrontoe
ilsottosegretarioalloSviluppo
economico,StefanoSaglia,siè
impegnatoadaprirlo. (m.cap.)


